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Varrà avviata immediatamente la fase preparatoria 1 Dai circoli aziendali DC, PSI, PCI 

a maggio la 
Una riunione presso la Giunta regionale con Is. Consulta per i problemi 
femminili — Le indicazioni dell'ultima seduta alla Regione — Non 

rinviabile, nonostante- la crisi, il dibattito intorno al problema 

La grave situazióne dello stabilimento 
di S. Sisto affrontata capillarmente 

, - . PERUGIA, 15 
La conferenza- regionale 

giovanile sull'occupazione si 
farà entro maggio. Questo no
nostante l'incertezza dell'at
tuale situazione politica che 
sembra poter sfociare in ele
zioni anticipate. 
' Cosi hanno stabilito : ieri, 

nel corso di una • riunione 
svoltasi presso la Giunta re
gionale, i rappresentanti Mei 
movimenti giovanili e della 
Consulta per i problemi fem
minili che fanno parte del 
comitato organizzatore della 
Conferenza. 

Come si ricorderà, nella 
sua ultima seduta, il Consi
glio ^ regionale affrontò, sul
la base di alcune mozioni pre
sentate alla giunta, dalla DC 
e dal nostro partito, la pro
blematica della conferenza 
giovanile sull'occupazione e 
in quella occasione, oltre a 
stabilire la composizione del 
comitato organizzatore, indi
cò per la fine di maggio il 
periodo in cui la conferenia 
si sarebbe potuta svolgere. 

Ieri i giovani, insieme al
l'assessore regionale Neri, 
hanno esaminato le indica/io
ni generali e operative del 
dibattito sviluppatosi in consi
glio regionale e hanno deei-

' so — come si diceva — di 
confermare la data indicati
va di svolgimento della con
ferenza. 

« Il problema dell'occupa
zione giovanile non è più rin
viabile — hanno detto tutti i 
rappresentanti dei movimenti 
giovanili — e questo sia per 
la gravità della situazione in 
sé, sia per il suo stretto rap
porto con il piano regionale 
di sviluppo e con l'ampia ela
borazione del «progetto Um
bria ». 

Un impegno serio dunque 
che sottolinea come la Con
ferenza non si prospetta co
me momento in cui scaricare 
in termini demagogici una 
problematica cosi ricca e va
sta quale quella della con
dizione giovanile. Lo sforzo 
sarà anzi quello, evitando nel 
contempo una impostazione 
asetticamente sociologica del 
problema e della conferenza, 
di andare ad un esame ap
profondito e soprattutto uni
tario della condizione giova
nile in Umbria. 

In questo senso si muove 
anche la prima decisione ope
rativa presa dal Comitato or
ganizzatore della conferenza 
che ha riconosciuto l'impor
tanza e la necessità che tut
ti i documeenti prodotti dai 
movimenti giovanili, dal Con
siglio regionale e dalla Giun
ta vengano inviati con la 
massima celerità alle scuo
le medie superiori e ai con
sigli di istituto, alle ammini
strazioni comunali, alle Ca
mere del lavoro, alle coope
rative, alle associazioni de
gli artigiani, dei commercian
ti. degli imprenditori ai Con
sigli di fabbrica, di quartie
re e di frazione, alle orga-

• nizzazioni sindacali. 
Una consultazione di mas

sa. come si vede, che oltre 
• ad offrire stimoli ad un di
battito che si articolerà par
tendo dai comprensori, do
vrà essere occasione per ar
ricchire con proposte concre
te che partono dalla base la 
elaborazione sin qui condotta. 

Il Comitato organizzatore 
ha riconosciuto complessiva
mente valide le proposte — 
emerse nel dibattito in con
siglio regionale — relative 
alla necessità di predispor
re nel minor tempo possibi
le i dati conoscitivi della si
tuazione occupazionale in 
Umbria e in particolare le 
esigenze di occupazione 'lei 
vari settori produttivi, la qua
lità e la quantità di nvno 
d'opera disponibile per i sin
goli settori. Ma soprattutto la 
necessità di approfondire la 
analisi di quei settori ricono
sciuti prioritari per arrivare 
alla formulazione di una pro
posta di piano regionale di 
avviamento al lavoro. ,. 

E' chiaro che questo sfor
zo di definizione e inquadra
mento del problema, la volon
tà stessa di non rinunciare. 
anche in un momento politi
camente complesso e diffici
le, ad uno sforzo originale e 

• umbro di individuazione ' di 
soluzioni non ha il significa
to di una illusione autarchica. 

Certo il tessuto democrati-
. to umbro, i momenti unitari 
. anche a livello sociale *;he 
qui esistono, vengono colti 
come occasione per sviluppa
re un dibattito di massa nei 
velleitario. Ma senza - vellei
tarismo. è altrettanto chiaro. 
ì giovani sanno bene che di
verso deve essere l'approc
cio che a livello centrale de-

- ve essere sviluppato nei con
fronti dell'avvio a soluzione 
del problema della disoccu
pazione giovanile. • 

Confermando la conferenti 
per maggio i giovani umbri 
hanno voluto sottolineare che 
non c'è tempo da perdere. * 

E lo hanno fatto nel modo 
più N serio: impegnandosi a 
definire i termini della 'oro 
presenza e dei loro problemi 
della società regionale. 

Una recente manifestazione del gióvani per l'occupazione 

Assemblea ad Amelia sull'attuazione della legge regionale «57 » 

Uno statuto comprensoriale 
per i servizi sociosanitari 

: L'introduzione del sindaco Rosali che ha presentalo una bozza del programma da 
elaborare con i Comuni dell'Annerino - La relazione dell'assessore regionale Marri 

PERUGIA. 15 
Per iniziativa • del III Di

partimento della Regione del
l'Umbria, si è svolta ad Ame
lia una assemblea compreaso-
riale per discutere i problemi 
inerenti alla attuazione della 
legge regionale n. 57/74 (or
ganizzazione dei servizi sa
nitari e socio assistenziali). 
Erano presenti gli ammini
stratori dei dodici comuni del 
comprensorio ed i rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali. 

Il dibattito è stato introdot
to dal Sindaco di Amelia, Ro
sati, il quale ha presentalo, 
a nome della Giunta Comuni-
le. una bozza di statuto da 
utilizzare come base par ia 
definitiva elaborazione da 
parte delle amministrazioni 
comunali del comprensorio. L* 
seguita poi una relazione del
l'Assessore Regionale -Mairi. 
volta a sollecitare la rapida 
attuazione dello statuto com-
prensoriale e a definire ".e 
iniziative di programmazione 
sanitaria e assistenziale !n 
relazione anche alle nuove 
competenze che sono state o 
verranno attribuite alle Re
gioni in materia. - •' " 

Se il Governo manterrà fe
de agli impegni presi, entro 
il luglio '77 ìa Regione potrà 
disporre di tutte le competen
ze nel settore dei servizi so
ciali ed anche della possibi
lità di gestione diretta dei 
servizi stessi. E" necessario 
pertanto avviare, contestu li
mante alla promulgazione 
dello Statuto, gli atti volti a 
definire un piano sociosanita
rio comprensoriale che identi
fichi i distretti di base nei 
'oro aspetti territoriali, fun
zionali e partecipativi e ;n 

questo ambito ' stabilisca la t 
piena utilizzazione' delle ^di
verse strutture, attrezzatine 
e risorse che, per vie diverse, 
confluiranno nella gestione 
consorziata dei : Comuni del 
Comprensorio. 

Un aspetto significativo 
trattato nella relazione è 
quello dell'avvio della. fusio
ne amministrativa dei due 
enti ospedalieri di Narni e 
Amalia come premessa ad 
una programmazione com
prensoriale per accrescere 1" 
efficienza dei servizi e per 
un migliore uso della spesa 
ospedaliera. * 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibattito al quale sono 
intervenuti il capogruppo del
la DC di Amelia sig. Qua
dracela. che si è sofferma'.o 
su alcuni aspetti della pro
posta di Statuto presentata 
sollecitando alcune modifica
zioni; è intervenuto poi il ca
pogruppo del PCI Polito, il 
quale, riprendendo i temi 
della relazione, li ha precisati 
alla luce della realtà locale e 
comprensoriale. Sono interve
nuti ancora ' il Sindaco di ! 
Montecastrilli. di Calvi e di 
Guardea. il vicesindaco di 
Giove ed amministratori di 
Amelia e Narni. Il Presidente 
dell'Ospedale di Amelia Cas
setti ed il rappresentante del
la Federazione Lavoratori O-
spedalieri (PLO) Carboni. 

Al termine della discussio
ne si è unanimemente deci-:o 
di portare al più presto .il 
dibattito dei Consigli Comu
nali la bozza di Statuto con 
le modifiche che si renderan
no necessarie sia alla luce 
della discussione stessa 

Olivicoltura: 
il 4 maggio 
convegno 
a Perugia 

nei successivi incontri che ÒO 
no stati programmati. 

. PERUGIA. 15 
' Nei giorni scorsi si è svol

ta una riunione alla quale 
hanno preso parte l'Allean
za dei contadini, la Feder-
me2zadri CGIL, la Federbrac-
cianti CGIL, la Federcoltlva-
tori CISL ed UIL. l'Associa
zione nazionale cooperative 
agricole, il consorzio naziona
le olivicoltori, la Unione col
tivatori italiani, allo scopo di 
far riprendere il movimento 

! di lotta teso a conquistare 
una sostanziale modifica del
la politica agraria comunita
ria e una nuova ed organica 
politica dell'olivicoltura e la 
preparazione di un convegno 
interregionale sull'olivicoltu-

| ra. - •" '•; . : 
E* stato, concordato che in 

preparazione del convegno al 
quale prenderanno parte gli 
olivicoltori del Lazio. Tosca
na e Umbria, e che avrà luo
go a Perugia alla sala dei No
tar i il 4 maggio prossimo, si 
svolgeranno una serie di as
semblee comprensoriali (Ca-
stlglion del Lago. Castel Ri-
taldi. Assisi. Spello. Foligno. 
Trevi) degli olivicoltori che 
interesseranno appunto quei 
comuni dove questa coltura 

eia. i rappresenta un fattore rile-
i vante nella economia agrico

la. 

...••:• .t---Y£w". PERUGIA, 15 
Forti preoccupazioni per il 

modo In cui la dirigenza IBP 
si sta ponendo di fronte ai 
temi sollevati dalla Conferen
za di produzione della Peru
gina ed agli accordi raggiun
ti 11 mese scorso in sede con
trattuale - sono sollevate in 
un documento unitario elabo
rato dalle organizzazioni a-
ziendall della DC e del PSI 
e dalla sezione comunista 
XXV aprile. 

Il documento — che si 
apre con una analisi della si
tuazione economica e politi
ca giudicata grave e distinta 
da elementi di provocazione 
interna e internazionale e 
dalla sostanziale impotenza 
operativa di un governo giu
dicato debole — ricorda i fat
ti recenti che hanno distinto 
i rapporti fra poteri locali. 
forze politiche e sindacali e 
dirigenza. 

« La conferenza di * produ
zione IBP — ricorda infatti 
il documento — ha fissato 
una tappa molto Importante: 
l'approvazione di un accordo 
caratterizzato da 3 punti: lo 
assorbimento del lavoratori 
stagionali, il superamento 
della stagionalità di produ
zione e di lavoro con l'esten
sione a produzioni controsta
gionali, nuovi investimenti 
produttivi 5>. • . 

« A circa due mesi dall'ap
provazione. di quell'accordo. 
valutando politicamente l'in
cremento delle ore di cassa 
integrazione richiesta dal
l'azienda, la DC. il PCI e il 
PSI. che operano presso i la
voratori IBP, esprimono le 
seguenti preoccupazioni. 

A Viene registrata una gra
ve carenza di programma

zione da parte dell'azienda, la 
quale non ha saputo dimen
sionare negli anni passati le 
sue reali possibilità di espan
sione produttiva ed economi
ca in relazione- alle risorse 
di lavoro. Ciò ha portato ad 
uno squilibrio nell'economia 
dell'azienda, con rischi di 
contrazione della base pro
duttiva e conseguente ridu
zione dell'occupazione. 

E" necessario che tutti i la-. 
voratori vigilino affinché ta
le pericolosa tendenza non 
venga presentata dall'azienda 
come «stato di necessità» 
inevitabile in un quadro eco-
nomico nazionale disastrato"; 
né tantomeno i lavoratori po
tranno accettare proposte di 
trasferimento del posto di la
voro, nell'ambito di un decen
tramento commerciale non 
contrattato preventivamente 
con il sindacato. 

A E' indilazionabile la pre
sentazione urgente del

l'azienda al sindacato di pro
grammi di produzione contro
stagionale per lo stabilimen
to di San Sisto. L'aumento 
delle ore di cassa integrazio
ne avrebbe, altrimenti, il pe
ricoloso significato di contra
zione della base produttiva. 

A La costituzione del nuovo 
stabilimento di precuci

nati e la sua localizzazione 
nel comprensorio di Perugia 
non è una semplice promessa 
che l'azienda ha fatto ai cit
tadini di Perugia, ma è un 
solenne impegno al quale non 
si potrà derogare con specio
si argomenti di natura com
merciale. • 

Il documento che fa rife
rimento alla possibilità di lo
calizzare il nuovo stabili
mento a San Sisto, cosi con
clude: «Noi siamo disponi
bili a lottare fino in fondo 
perché, al di là di enuncia
zioni di principio, gli impe
gni vengano rispettati e rea
lizzati. senza nascondersi die
tro la retorica delle frasi pre-
costituite. lasciando decanta
re le proposte di sviluppo e 
di rinnovamento nelle pie
ghe della burocrazia degli 
Enti, o dietro alibi aziendali 
troppo spesso strumentaliz-

Attrezzature costosissime inutilizzate, nonostante la c r i s i , agricola 

tutti quei miliardi spesi 
per l'osservatorio delle piante ? 
Il Ministero dell'agricoltura continua a versare contributi pur di tenere buoni i dipendenti che da 
tempo chiedono di passare a lavorare per la Regione — A colloquio con due tecnici dell'istituto 
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t Iniziamo con questo articolo una ricognizione tulle disfun

zioni della macchina pubblica dello Stato presente nella no
stra regione. ' 

- La situazione all'osservatorio delle piante è per molti aspet
ti emblematica della disgregazione e dell'inefficienza dell'appa
rato statale. 

A Perugia c'è un ufficio 
statale dove chi ci lavora è, 
praticamente, pagato per non 
fare nulla. 

Questo è il caso, infatti, del
l'osservatorio per le malattie 
delle piante dipendente dal 
ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. Un ricco patri
monio tecnologico, un parco 
macchine agricole assai va
sto, un bagaglio di conoscen
ze scientifiche e conoscitive, 
sono del tutto neutralizzate 
dalla volontà dei burocrati 
del ministero romano. 

Da qualche tempo infatti 
tutti i dipendenti degli osser
vatori delle malattie delle 
piante dislocati nelle varie 
regioni del paese hanno de
liberato di passare alle re
gioni ma gli alti « papaveri » 
con assurde difficoltà proce
durali, ma per altrettanti ov
vi motivi di potere, bloccano 
il passaggio delle competen
ze agli enti regionali. 

Nella nostra città l'osserva
torio è costituito da due se
zioni distinte: la patologica 
e l'entomologa In cui gli a-
gronomi e tutto il personale 
tecnico, estremamente quali
ficato (all'incirca una tren

tina di persone) da mesi han
no quasi azzerato la loro at
tività proprio perché giuridi
camente e di fatto le compe
tenze sono già passate alla 
Regione. Ne parliamo di que
sta situazione con due tecni
ci. •••• • 

E cosi, ci ha detto un agro
nomo dell'ufficio, ci trovia
mo in questa abnorme situa
zione: da un lato non ab
biamo più poteri, perché que
sti sono passati alle Regioni 
e dall'altro gli alti stipendia
ti di Roma del ministero 
stanno combattendo una bat
taglia anacronistica in loro 
difesa che impedisce però la 
naturalezza del passaggio. 

« E Dio solo sa — ci dice un 
altro tecnico — se l'Umbria 
intera avrebbe bisogno di un 
ufficio, come il nostro, per
fettamente funzionante negli 
interessi dello sviluppo agrì
colo ed economico complessi
vo della regione ». Ma quale 
contributo reale può venire 
dall'osservatorio delle malat
tie delle piante al progresso 
sociale? 

Intanto — ci dice ancora il 
primo agronomo — non sem
bri poco quello che può fare 

il = nostro ufficio perché do
vremmo controllare l'anda
mento zonale (in effetti l'os
servatorio è un vero e pro
prio ispettorato regionale) 
delle piante, la loro crescita e 
gli s interventi di prevenzio
ne. Inoltre divulgare presso 
tutti gli agricoltori, le coope
rative, le aziende agricole 
ecc., le istruzioni pratiche-
per debellare le malattie. 

Per tutto questo siamo at
trezzati a puntino; abbiamo 
trattori, macchine da campa
gna, altri strumenti assai a-
vanzati dal punto di vista te
cnologico ma oggi vengono 
scarsamente utilizzati. 

C'è di più — dice l'altro 
tecnico — perché ogni qual 
volta facciamo una richiesta 
di nuove attrezzature scien
tifiche il ministero con la 
massima facilità ce le con
cede. Siamo arrivati al punto 
che un microscopio elettroni
co del costo di circa settanta 
milioni è rimasto nel cello
phane, dal momento che non 
lo possiamo utilizzare. 

Complessivamente l'osser
vatorio di Perugia ha un pa
trimonio attrezzistico di cir
ca un miliardo di lire. Ma, 
cosi come siamo collocati dob
biamo dire * che sono stati 
soldi buttati al vento. 

Infatti l'unico lavoro che 
si continua a svolgere in que
sto ufficio è quello di certi
ficazione. ma tutti possono 
capire che per fare ciò non 

occorre molto. 
Per espletare il nostro la

voro — concludono i due a-
gronoml — che è quello dello 
studio delle malattie delle 
piante a livello circoscrizio
nale e nel dire esatti indiriz
zi nelle scelte della lotta an
tiparassitaria, gli osservatori 
devono essere Inseriti nella 
realtà del mondo agricolo re
gionale. -

I due dipendenti, durante 11 
colloquio, ci hanno fatto ve
dere anche una montagna di 
documenti inerenti alla bat
taglia che stanno conducen
do. 

Sindacati, giunta regionale. 
forze politiche democratiche 
sono tutti schierati dalla loro 
parte (e perfino il parlamen
to se è vero che la legge 382 
contempla il passaggio alle 
regioni delle competenze de
gli osservatori) ma una per
vicace volontà dell'apparato 
dello stato impedisce che 
molti tecnici qualificati fac
ciano seriamente il loro la
voro e che nel caso specifico 
l'Umbria possa avvalersi delle 
loro conoscenze. 

E cosi mentre la macchina 
pubblica dello stato va in di
sgregazione ogni giorno di 
più c'è chi — come un diret
tore centrale del ministero — 
ha affermato che piuttosto 
che passare alla regione pre
ferirebbe che-i dipendenti de
gli osservatori passino sul 
suo cadavere. 

Qualificate presenze al la riunione promossa dal la Regione 

Il Duomo di Orvieto è gravemente 
malato, urgono interventi rapidi 

Partiti, parlamentari, uomini di cultura e tecnici hanno convenuto sulla necessità di 
un impegno comune per salvaguardare le insigni opere pittoriche e architettoniche 

zati. 

TERNI - Promosso dall'Amministrazione un incontro con sindacati, commercianti e cooperative 

Caro prezzi: iniziative del Comune 
Si mira a concordare il blocco del costo di alcuni generi di largo consumo - Dichiarazione.dell'assessore Benvenuti 

• " , TERNI. 15 
Una interessante iniziati

va in difesa del potere di 
acquisto dei salari e degli 
stipendi dei lavoratori e 
delle massaie temane, non
ché per tutelare gli interessi 
dei piccoli e medi commer
cianti è stata presa dall'as
sessorato al commercio e al
lo sviluppo economico deW 
comune. t 

Per venerdì 23 aprile alle j 
ore 11 è stata convocata 
presso la sede municipale di 
Palazzo Spada una riunio
ne con ' la Federazione sin
dacale unitaria CGIL-CISL-
UIL. l'Associazione dei com
mercianti, la Confesercenti. 
la Federazione Provinciale 
delle cooperative e l'Unione 
Provinciale delle cooperative 
allo scopo di intraprendere 
le Iniziative necessarie atte 
a tutelare gli interessi dei 
consumatori e dei piccoli e 
medi operatori economici 
commerciali. 

Che tale iniziativa ' trovi 
una reale corrispondenza' nel
la attuale grave situazione di 
attacco ai percettori di red
diti fissi e in direzione delle 
aziende commerciali piccole 
e medie, è dimostrato dal 
-continuo aumento degli in
dici del prezzi del generi di 
più largo consumo e di pri

ma necessità, particolarmen
te alimentari, sia perché ri
guardano un ristretto nume
ro di generi, sia perché par
tono dall'errato presupposto 
di intervenire solo nella fa
se ultima della catena di
stributiva. -
• Questa iniziativa, che da 

sola, ossia presa soltanto 
dall'Ente locale democratico 
come già avvenuto in altre 
città italiane, non potrà ri
solvere la grave piaga del 
continuo aumento dei prezzi 
dei generi di largo consumo 
e di prima necessità, mira a 
concordare con i commer
cianti e con le loro organiz
zazioni di categoria una lista 
di prezzi bloccati che riguar
di alcuni generi alimentari. 
ad esemplo pasta, burro, pe
lati. salumi e detersivi. 

• Queste misure, se trove
ranno il consenso sperato, da 
parte dei - commerciantt e 
delle loro rappresentanze uf
ficiali, costituirebbero un 
punto di riferimento prezio
so per i consumatori, spe
cialmente a più basso red
dito. • • ' ' 

A commento di questa ini
ziativa l'assessore al com
mercio e allo sviluppo eco
nomico Mario Benvenuti ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «La situazione ge

nerale impone una tempe
stiva iniziativa per perveni
re al controllo democratico 
dei prezzi dei generi alimen
tari di più stretta necessità. 
Siamo della opinione che sia 
possibile concordare con le 
categorie commerciali, con 
le OOSS, dei lavoratori, con 
il Movimento cooperativo, la 
realizzazione di una possi-

' bile lista di generi che po-
! trebberò essere offerti nei 

più largo numero possibile 
di punti di vendita a condi-

j zioni speciali e • a « prezzi 
• controllati ». 
i Ed è proprio partendo da 
i questa convinzione che si 
I muove l'iniziativa intrapresa 
t Enio Navonni 

Concluse.le manifestazioni del CNÀ 

L'impegno degli artigiani 
ternani contro la crisi i 

TERNI. 15. 
A conclusi one del programma dì 

assemblee dì artigiani indetto dalla 
Con federazione nazionale dell'arti
gianato della provincia di Terni, 
l'organicuione ha tratto il bilan
cio dalla iniziative. 

CU artigiani, che hanno parteci
pato in buon numero alle manife
stazioni, hanno dimostrato ia vo
lontà dì impegnarsi nella battaglia 
per il superamento della crisi, per 
dare un contributo positivo alla ri
presa economica. -

Domenica scorta net corso del-
l'assemblaa centrale che si e tenuta 
• Terni, nella sala delia Camera 

di commercio, i dirigenti del sinda
cato. il segretario nazionale delia 
CNA, Calabrini. gli assessori allo 
sviluppo economico della Reg'one e 
della Provincia. Provantini . e Val
senti. hanno indicato gli obiettivi 
da porre al centro dell'iniziativa e 
della mobilitazione della categoria. 

Di particplare importanza 4 la 
legge regionale a sostegno delle 
imprese artigiane, singole, associate 
e consorziate, che porri consentire 
l'avvio della ristrutturazione e del 
riemmodemamento delle attività ar
tigianali, che vanno sempre più 
collegete ai processi di riconver
sione o di qualificazione • di al
largamento della base prodottivi. 

ORVIETO, 15 
L'altro giorno ad Orvieto 

c'erano tutti i partiti politici 
democratici, i parlamentari, 
uomini di cultura e tecnici 
al «consulto» per il duomo. 

La riunione, organizzata 
dalla commissione affari so
ciali della Regione, è stata 
un po' l'ultimo atto della fa
se di denuncia che dalle for
ze più avanzate della politica 
e della cultura sono venute 
ultimamente sull'attuale stato 
del Duomo gravemente dan
neggiato nelle preziosissime 
opere pittoriche, architettoni
che e monumentali. Il pre
sidente della commissione, il 
socialdemocratico prof. For
tunelli, nel dare inizio ai la
vori ha sottolineato proprio 
come nell'attuale ed incerto 
momento politico ci deve es
sere un impegno costante del
le forze politiche a sostegno 
dell'azione di salvataggio del
l'insigne monumento. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dall'assessore re
gionale prof. Roberto Abbon
danza 
- In primo luogo il compa

gno Abbondanza ha messo 
in evidenza il ruolo della leg
ge regionale sui beni cultu
rali sia come momento ope
rativo. sia come momento di 
partecipazione da parte del
la popolazione. Dopo aver ana
lizzato la situazione inerente 
agli affreschi della cappella 
del Corporale, agli affreschi 
del Signorelli. ai mosaici, ai 
tetti ed al campanile. Abbon
danza ha sottolineato il ruo
lo dell'Opera nel suo com
plesso mettendo in rilievo 
il suo inest'mabile valore ar
tistico e culturale e ha cri
ticato i limiti della legge nu
mero 1520 del '60 che assegna 
annualmente all'Opera de! 
Duomo sei milioni per la ma
nutenzione ordinaria e per 
la conservazione del monu
mento (e a questo proposi
to Abbondanza ha sollecita
to un provvedimento legisla
tivo urgente che permetta in
terventi organici 

Anche il prof. Santi, so
printendente ai monumenti 
e gallerie dell'Umbria, h.3 svol
to una relazione tecnica ar
ticolata con la quale ha fatto 
presente, spiegando dettaglia
tamente le ragioni che i dan
ni subiti agli affreschi • non 
derivano dal cattivo stato dei 
tetti ma sono da attribuire 
allo stato de'.le pareti mu
rarie. 

Il prof. Santi ha anche por
tato a conoscenza che per 
quanto rigu-arda gli affreschi 
della cappella del corporale 
che si trovano in condizioni 
pensieri di quelli del Signo
relli. è staio iipprontato un 
progetto di spe^a di circa 
otto milioni i cui lavori ini-
zicranno dopo le feste pa
squali. mentre per quanto ri
guarda la restaurazione dei 
tetti è stato presentato al 
ministero competente un prò 
getto di piano per una spe
sa di 128 milicni. 

Seno poi intervenuti n?'. 
dit-auito Apportando contri
buti costruttivi, i consiglieri 
regionali Materazzo. Boccini 
e Ottaviano i parlamenrari 
Barto'.ini; Maschietta. Tiberì 
e Anderlini, il prof. Cirene: 
vicesindaco di Orvieto, l'as-
«esscre Tilii per la provin
cia di Temi e Vagni per la 
opera del Duomo. 

Nel concludere i lavori si 
è sottolineata l'importanza 
del convegno scientifico-cul
turale che '.a Regione Inten
de portare avanti. 

Una particolare immagine del Duomo di Orvieto 

Una conferenza stampa alla CGIL d i Perugia 

Alcuni studenti libanesi parlano 
di un dramma quotidiano: la fame 

PERUGIA. 15 
Trenta studenti libanesi a 

Perugia e trenta analoghe 
situazioni di difficoltà ne! re
perire perfino il denaro per 
il pasto. La situazione del 
Libano dilaniato dalla guerra 
tra il fronte nazionale de
mocratico e l'organizzazione 
di estrema destra dei falan
gisti maroniti è ampiamente 

e drammaticamente nota, una 
realtà che pesa sulle spalle 
degli studenti democratici li
banesi che vivono nella no
stra città. 

La crisi per noi — rileva 
un giovane dell'unione stu
denti democratici libanesi du
rante la conferenza stampa 

di questa mattina tenutasi nel
la sede della CGIL — non 
è cominciata ieri, sono più 
di sette mesi che in Libano 
si combatte con conseguen
ze drammatiche per la po
polazione e con la distru
zione di gran parte del tes

suto economico del nostro pae 
se. Una situazione che si 
riflette su di noi. 

Non sono pochi quelli che 
non hanno più notizie dei 
propri parenti, viviamo come 
possiamo cercando di aiutarci 
l'uno con l'altro in una situa
zione che si fa di giorno in 
giorno meno sostenibile ». 

Gli studenti libanesi di Pe
rugia nel convocare la con
ferenza stampa di questa 
mattina hanno ricordato co
me da tempo essi abbiano 
chiesto aiuti a varie istituzio
ni convocando incontri, che 
per la maggior parte sono 
stati disertati. 

«Noi non chiediamo ele
mosine — è sempre uno stu
dente libanese che parla — 
riteniamo che come persone 
ci spetti un aiuto in una si
tuazione tanto drammatica 
che ci'trova Impotenti e pri-

, vi di qualsiasi collegamento 
I con i nostri parenti ». 
| Altri fattori aggravano lo 
| stato degli studenti libanesi 
| a Perugia, fattori che coin

volgono parimenti altri stu-
I denti provenienti dal medio-
i oriente e dai, cosi detti, pae-
1 si del terzo mondo. 

Un primo elemento è co-
! stituito dalla difficoltà di tro

vare un alloggio. Da una par
te c'è infatti l'alto costo delle 
"camere per gli studenti" in 
una città supercongestionata 
dalle alte presenze di stranie
ri quale Perugia, cui si ag
giunge la difficoltà particola
re per il libanesi di ottenere 
un alloggio" data la precaria 
situazione del loro Paese che 
costituisce "un rischio econo 
mico" per gli affittacamere». 

Un altro fattore contingente 
particolarmente avvertito da
gli studenti libanesi, è rappre
sentato dalla recente chiusura 
delle mense studentesche da 
parte dell'Opera universitaria 
(attualmente le mense sono 
chiuse in occasioni del perio
do delle vacanze pasquali). 
Elementi che mettono in peri
colo anche la possibilità di 
soggiorno degli studenti nel 
nostro Paese. Le attuali leggi 
impongono infatti la dimo
strazione da parte degli stu
denti esteri residenti in Ita
lia, dr avere sufficienti mez
zi di sostentamento, che ov
viamente nel caso degli stu
denti libanesi, in questo mo
mento non possono esserci. 

La difficile situazione eco
nomica degli studenti influi
sce anche sul proseguimento 
degli studi, che a sua volta 
è un altro fattore di «possi
bili noie » da parte della Que

stura. GII studenti libanesi con 
la conferenza stampa di que
sta mattina hanno inteso ri
volgere un appello all'opinlo-

, ne pubblica, agli enti locali 
| ed alle istituzioni universi-
| tarie. affinchè forniscano gii 
l aiuti che !a grave situazione 

contingente impone. 
; I tempi sono stretti, dato 

lo stato di disagio di questi 
giovani. Una prima notizia 
positiva può essere comun
que costituita dalla partecipa
zione degli studenti libanesi 
alla prossima consulta sui ser
vizi universitari che si terrà 
il 24 aprile prossimo 
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I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Jesus Christ S jp in t i r 
PAVONE: Un prete scomodo 
LILLI: Qja'cuno volò SJI nido del 

cuculo 
LUX: Il tempo degii assassini (Vie

ti lo minori 18) 
PAVONE: Uri prete scomodo 
MODERNISSIMO: Un uomo da 

rrorc^apiede 
-•IGNOM: Eax.bi 

TERNI 
LUX: Adele H.. una storia d'amore 
PIEMONTE: Benism.no 
FIAMMA: B?mbi 
MODERNISSIMO: Come una resa ai 

naso 
VERDI: Luna di miele in tre 
POLITEAMA: Blu!!: storia di truffe 

e di imbroglioni 
PRIMAVERA: Il vergine 

FOLIGNO 
ASTRA: L'origine della perversione 
VITTORIA: Due Msgri'jm per una 

citta di carogne 

TODI 
COMUNALE: Fermi tutti, è une 

rapina 

SPOLETO 
MODERNO: Tre colpi che Frantu

mano 

GUBBIO 
ITALIA: I 

http://Benism.no

